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S 
ì, dobbiamo riconoscere che i valori dell’umiltà e della gratuità sono piuttosto 

fuori moda. Chi li pratica viene spesso considerato un debole, se non uno scioc-

co. Niente di nuovo sotto il sole, se Gesù nel Vangelo di oggi prende spunto dal 

comportamento comune di accaparrarsi i posti migliori e di invitare a pranzo coloro che 

poi ricambieranno il favore.  

 Eppure la Bibbia (nel Siracide, la prima lettura) aveva già lodato chiaramente i 

miti, gli umili, i generosi, perché sono coloro che «trovano grazia davanti al Signore», a 

loro sono «rivelati i suoi segreti», grazie a essi Lui «è glorificato».  

 D’altronde, chi di noi non vorrebbe aver a che fare con persone del genere? 

Quanto siamo felici di incrociare chi non sgomita per una posizione di favore o si mette 

gratuitamente a disposizione degli altri? In caso di necessità, non smetteremmo di benedire chi ci è venuto incontro.  

Chi è umile e disponibile ha l’importante virtù di non essere pieno di sé. Più che debole, è forte: non ha paura di per-

dere qualcosa perché ha già tutto il necessario. Ed 

è fiero che ciò che non è strettamente necessario 

sia speso per qualcosa di buono. In lui c’è l’imma-

gine – chiara e netta – di Dio Padre: così umile da 

essere invisibile agli occhi, così generoso da mette-

re la sua creazione a disposizione dell’umanità. In 

lui c’è beatitudine e, per chi lo incontra, profumo 
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LA PREGEHIRA 

Quel giorno tu hai deciso, Gesù, 
di metterti a osservare quanto accadeva. 
Invitato a casa da uno dei capi dei farisei, 
sapevi bene di avere gli occhi di tutti 
puntati su di te, pronti a registrare 
un gesto, un atteggiamento fuori regola. 
 
Ma anche tu eri attento 
al comportamento delle persone. 
Così ti sei accorto che gli invitati 
erano in fondo gente agiata, 
amici del padrone di casa. 
 
Al momento debito avrebbero ricambiato 
la gentilezza usata nei loro confronti 
e avrebbero invitato a casa loro 
quello che oggi li stava ospitando. 
 
Nulla di male, certo. 
Ma è questo l’amore che trasforma, 
l’amore senza secondi fini, 
l’amore generoso come quello di Dio? 
 
È grazie a questo stile che gli uomini 
prendono sul serio il tuo Vangelo 
e costruiscono un mondo nuovo? 
 
O non è piuttosto un mezzo 
per continuare come sempre si è fatto, 
proponendo ancora una volta, 
i gruppi e le consuetudini di sempre? 

LA FORZA DEGLI UMILI 

Quanto apprezzo l’umiltà, dice il Signore! 
L’ho riconosciuta in mia Madre 

e nelle grandi donne di ogni tempo. 
L’ho vista in chi è timido e schivo, 

dolce e delicato, tenero e mite. 
 

In chi non ama le luci della ribalta, 
ma è fiero di ciò che è e che fa, 

che qualcuno se ne accorga, oppure no. 
 

In chi non corre per sopravanzare qualcuno, 
e trova in sé la pace  

senza abusare dell’attenzione altrui. 
 

In chi non fa pesare a nessuno i suoi tesori,  
perché sono un dono 

e non può averne tutti i meriti e l’esclusiva. 
 

In chi non spende energie  
nell’invidia e nella superbia, 

ma gioisce della gioia degli altri, 
accontentandosi di ammirarli da lontano. 

 
In chi persegue la giustizia, 

ma sa che sarà la misericordia a salvarlo. 
Io stringo forte a me tutte queste persone, dice il Signore. 

 
So che a volte non avranno vita facile, ma sappiano 

che il mondo è vivo grazie a loro 
e avranno sempre un posto speciale nel mio cuore. 

L 
o accusano di essere uno a cui piace mangiare e bere, tanto è vero che non rinuncia a entrare nelle 

case dei pubblicani e dei peccatori. Bisogna riconoscere, però, che accetta anche l’invito che viene 

dai farisei.  

 Il vangelo di oggi, in effetti, ce lo presenta nella casa di uno dei loro capi, in giorno di sabato. Natu-

ralmente attira l’attenzione dei commensali. Un giudizio, con ogni probabilità, se lo sono già costruito, ma 

ora cercano di cogliere qualche particolare che arricchisca la loro valutazione…  

 Il bello è che anche lui, Gesù, osserva. Osserva quello che sta capitando. Sono molti quelli che cer-

cano i primi posti. Solo così saranno vicini al padrone di casa e al suo illustre ospite. Solo così potranno 

scegliersi i pezzi migliori dai piatti di portata. Solo in questo modo avranno lustro davanti a tutti gli altri 

invitati. E tuttavia… non sempre la posizione raggiunta a tavola può anche essere conservata.  

 Gesù coglie l’occasione per enunciare quella che non è una lezione di galateo, ma una massima di 

vita: “Chi si esalta, Dio lo umilierà; chi si umilia, Dio lo esalterà”.  

L’orizzonte chiaramente si allarga all’esistenza di una persona e al progetto di Dio: sembra infatti che Dio 

realizzi il suo disegno non ricorrendo a quelli che contano e si ritengono qualcuno, ma a quelli che, senza 

pretendere onori e riconoscimenti, si mettono al suo servizio, consci dei loro limiti e della loro fragilità.  

 Gesù, però, continua ad osservare. E, a questo punto, si rivolge direttamente a colui che l’aveva in-

vitato. Probabilmente non ha visto poveri, seduti a quella mensa. Tutta gente che, come vogliono le conve-

nienze sociali, prima o poi ricambierà con un invito analogo. Invece di inneggiare alla generosità di chi lo 

sta ospitando, Gesù lo invita a estendere la sua cerchia di invitati a chi non può ricambiarlo. 

 Certo, non godrà di altri inviti quaggiù, ma non resterà senza ricompensa! Sarà Dio stesso a farlo 

nel mondo nuovo che sta preparando… 

Gesù, invitato scomodo 
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R 
iempiti la casa di chi nessuno accoglie, e sa-

rai beato perché non hanno da ricambiarti. 

Non hanno cose da darti e allora ti daranno 

se stessi nella loro fragile gioia, perché ogni tenerezza 

gratuita sussurra a chiunque di Dio. 

 Questo è il terzo banchetto di Gesù in casa di fa-

risei, che pur fieri avversari del maestro, ne subivano al 

tempo stesso il fascino. 

Il rabbi amava i banchetti, luogo perfetto dove racconta-

re parabole che anticipavano il Regno, per i giusti d’I-

sraele e per la gente dei crocicchi, per donne con vasi di 

profumo e farisei austeri e distaccati. 

 La tavola di casa è il primo altare, per Gesù.  

L’unico: ogni casa ha un altare che raccoglie attorno a sé 

sorrisi, confidenze, lacrime, perdoni e progetti. E sacrifi-

ci. Quello della chiesa viene dopo. 

Mangiare insieme è il rito che ci fa umani, dove il cibo è 

sacro e il pane è sacramento, perché custodisce la cosa più sacra che esiste: la vita. 

È un dolore vedere troppe eucaristie che, invece di un banchetto di gioia e di condivisione, si trascinano 

come liturgie stanche che parlano solo di se stesse e a se stesse. 

“Diceva loro una parabola, notando come sceglievano i primi posti”. 

La gente osserva Gesù, e Gesù osserva gli invitati. Un incrociarsi di sguardi, in quella sala che è la metafo-

ra della vita, piena di illusi, convinti che vivere sia prevalere sugli altri. 

 Quando sei invitato va a metterti all’ultimo posto, non per falsa modestia o un basso concetto di te, 

ma per un rapporto diverso e creativo, dove non conta il più importante o prestigioso, ma chi spinge avanti 

la vita. Il nostro compito sulla terra è semplice: portare umilmente avanti la vita. Soprattutto quella debole e 

minacciata. 

 Vai all’ultimo posto: è il posto di Dio, del Dio crocifisso, che spinge il nostro mondo dentro il suo 

abbraccio. Poi a colui che l’aveva invitato disse: Quando offri un pranzo non invitare parenti, amici, vicini, 

tu invita poveri, storpi, ciechi. 

 Ma non farlo per sentirti buono. Anche la rosa è senza un perché, fiorisce perché fiorisce (A. Sile-

sius), e lo fa anche sulle macerie, dove impavida prodiga il suo profumo. L’usignolo canta anche se nessu-

no lo ascolta. Il monaco prega anche se nessuno lo sa. 

Riempiti la casa di chi nessuno accoglie, e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Non hanno 

cose da darti e allora ti daranno se stessi nella loro fragile gioia, perché ogni tenerezza gratuita e im-

meritata sussurra a chiunque di Dio. Arriva come un angelo e rende più affettuosa la vita, più legge-

ro il lungo dolore. 

Solo l'amore che non ha bisogno di passare all’incasso è capace di riempire di speranza i viventi, di 

vita il grande vuoto della terra, il suo grande buio.  

Spingere la vita 

CON IL CUORE COLMO DI GRATITUDINE PER IL TEMPO ESTIVO TRASCORSO,  

RIPRENDIAMO IL CAMMINO CON RINNOVATO ENTUSIASMO... 

CHE IL NUOVO ANNO PASTORALE SIA PER TUTTI NOI UN TEMPO DI GRAZIA, CRESCITA E COMUNIONE. 

BUON INIZIO, GUIDATI DALLO SPIRITO! 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   
22ª settimana del Tempo Ordinario e 2ª settimana della Liturgia delle Ore 

22ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Sir 3,19-21.30-31 (NV) [gr. 3,17-20.28-29]; Sal 

67 (68); Eb 12,18-19.22-24a; Lc 14,1.7-14 

Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia 

sarà esaltato. R Hai preparato, o Dio, una casa 

per il povero. 

31 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 

dal Santo Rosario. 

 FAm. Aguzzi per Robertino. 

Ore 11.00  
Santa messa in chiesa Parrocchiale 

con il gruppo diocesano CUIRSOLLOS 
Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario 
 Pro Vincenzo Calbucci. 
 Fam. Giacometti per Elisabetta. 
 Rosita Manieri per Erino, Giuseppa e   

Odovino 
Ore 21.00  concerto d’organo  

Chiesa Parrocchiale  
Giornata mondiale di preghiera  

per la cura del creato  
Giornata nazionale  

per la custodia del creato  
1 Ts 4,13-18; Sal 95 (96); Lc 4,16-30 
Mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annun-

cio… Nessun profeta è bene accetto nella sua patria. 

R Il Signore viene a giudicare la terra. 

1 

LUNEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Fam. Luminari per Lorenzo e def. Fam. 
 
Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo 
 Libera 

1 Ts 5,1-6.9-11; Sal 26 (27); Lc 4,31-37 

Io so chi tu sei: il santo di Dio! 

R Sono cer to di contemplare la bontà del 

Signore nella terra dei viventi. 

2 

MARTEDÌ  

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Lucia Megale per le proprie intenzioni. 

S. Gregorio Magno (m) Col 1,1-8; Sal 51 (52); 

Lc 4,38-44 È necessario che io annunci la buo-

na notizia del regno di Dio anche alle altre 

città; per questo sono stato mandato. R Confido 

nella fedeltà di Dio, in eterno e per sempre. 

3 

MERCOLEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 “Die Septimo” di Eugenio Brega. 
 Flavia per Carbini Edemondo e def. fam. 

Carbini 
 

Col 1,9-14; Sal 97 (98); Lc 5,1-11 

Lasciarono tutto e lo seguirono. R Il Signore ha 

fatto conoscere la sua salvezza. 

4 

GIOVEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Libera. 

Col 1,15-20; Sal 99 (100); Lc 5,33-39 

Quando lo sposo sarà loro tolto, allora in quei 

giorni digiuneranno. R Presentatevi al Signore 

con esultanza. Opp. Benedetto il Signore, gloria 

del suo popolo. 

5 

VENERDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
Adorazione Eucaristica  

 

 Pro Apostolato della pregheira. 
 Fam. Santelli per Armanda e def. Fam. 
Ore 21.15 Preghiera comunitaria - Crocifisso 

Col 1,21-23; Sal 53 (54); Lc 6,1-5 

Perché fate in giorno di sabato quello che non è 

lecito? 

R Dio è il mio aiuto. 

6 

SABATO 

LO 2ª set 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario 
 Fam. Febo Pazienti per Tarcisio. 
 Fam. Lanari per Guglielmo e Antonietta 

Mezzelana . 

23ª DEL TEMPO ORDINARIO 

 

Sap 9,13-18; Sal 89 (90); Fm 9b-10.12-17; Lc 

14,25-33 

Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può 

essere mio discepolo. R Signore, sei stato per 

noi un rifugio di generazione in generazione. 

7 

DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 

dal Santo Rosario. 

 Basili Orietta per Stefano e Ezia Venturi 
Quattrini. 

Ore 11.00  
Santa messa in chiesa Parrocchiale 

Per la comunità 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario 
 Fam. Schiavoni per Enrica Zannotti. 

 Da Domenica 7 settembre riprende la celebrazione  della Santa Messa delle Ore 11.00. 

 L'Adorazione Eucaristica del mercoledì, solo per questa settimana, spostata a venerdì. 

 Da venerdì 5 settembre riprende la preghiera comunitaria, ore 21.15, al Crocifisso. 
 

Dopo l’intensa esperienza vissuta con i Monaci Camaldolesi a Fonte Avellana, questa settimana, 
giovedì 4 settembre i nostri cresimandi trascorreranno una giornata al Seminario di Jesi, presso la 
Casa "Crossroads", continuando il loro cammino di preparazione alla Cresima.  

Li accompagniamo con la preghiera e l’affetto  della comunità. 


